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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L’articolo 2 della 
legge 17 luglio 1954, n. 522, stabilisce che 
le materie ed i prodotti di produzione na­
zionale acquistati nel territorio della Repub­
blica da cantieri o da committenti per conto 
dei quali i lavori sono eseguiti, si conside­
rano come esportati agli effetti dell’appli- 
cazione delle leggi doganali e delle norme 
che regolano l’imposta generale sull’entrata.

In base alle disposizioni del succitato ar­
ticolo, i cantieri navali usufruiscono, per i 
materiali ed i prodotti idi produzione nazio­
nale impiegati nei lavori di costruzione, mo­
dificazione, trasformazione, riparazione, al­
lestimento ed arredamento di navi mercan­
tili destinate alla navigazione marittima, dei 
seguenti benefici:

a) esenzione dalla imposta generale sul­
l’entrata sugli acquisti delie materie e dei 
prodotti da impiegare nei lavori navali. Agli 
acquisti in questione è, infatti, applicabile 
il disposto dell’articolo 21 della legge istitu­
tiva defila imposta generale su l’entrata, il 
quale prevede l’esenzione dall’I.G.E. per le 
vendite di merci destinate dall’acquirente (il 
Cantiere) alla esportazione (i materiali im­
piegati nei lavori navali si considerano espor­
tati) —■ legge 19 giugno 1940, n. 762 — ;

b) restituzione dell’imposta generale sul­
l’entrata secondo 'le aliquote dell’imposta 
stessa, previste dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 570;

e-) rimborso del dazio secondo quanto 
previsto dalla tabella n. 1 allegata alla legge 
17 luglio 1954, n. 522.

Lo stesso articolo 2 fissa, poi, il principio 
ohe il trattamento fiscale stabilito per le 
materie ed i prodotti nazionali è limitato ai 
materiali che siano stati effettivamente im­
piegati.

Agli accertamenti circa l’effettivo impiego 
dei materiali in questione presiedono le Au­
torità doganali in concorso con il Registro 
italiano navale.

In pratica, l’applioazione delle norme sui 
controlli da attuare per accertare l’effettivo 
impiego dei materiali, si è rilevata assai 
complessa e laboriosa tanto da costringere, 
in alcuni casi, gli interessati a rinunciare

ai benefici della restituzione dell’imiposta ge­
nerale sull’entrata e del rimborso del dazio.

In proposito sembra utile accennare che 
tutte le fatture relative agli acquisti dei ma­
teriali e dei prodotti impiegati nei lavori 
agevolati debbono essere sottoposte al visto 
della Dogana ai fini dell’esenzione dall’I.G.E. 
giusta il disposto dell’articolo 21 della legge 
istitutiva dell’imposta generale sull’entrata 
(legge 19 giugno 1940, n. 762).

Per quanto concerne, poi, il beneficio della 
restituzione dell’I.G.E., la apposita legge isti­
tutiva del beneficio stesso del 31 luglio 1954, 
n. 570, prevede aliquote diverse (4 per cento,
3 per cento, 2 per cento ed 1 per cento) per 
distinti gruppi di prodotti. E ciò richiede 
complesse e laboriose operazioni per la clas­
sificazione e l’assegnazione dei prodotti im­
piegati nei lavori navali nei corrispondenti 
gruppi di prodotti previsti dall’anzidetta 
legge n. 570.

Dalle accennate complesse formalità deri­
va anche un danno finanziario ai costrut­
tori ed ai riparatori navali in quanto le li-^ 
quidazioni dei compensi vengono effettuate 
a distanza di tempo dalla ultimazione dei la­
vori agevolati.

Al fine di rendere più agevole la proce­
dura in atto sugli accertamenti dei materiali 
impiegati, e, contemporaneamente, consen­
tire una più rapida liquidazione dei compen­
si spettanti ai cantieri navali, si è predi­
sposta una modifica delle disposizioni con­
tenute nell’articolo 2 della legge 17 luglio 
1954, n. 522, secondo i principii appresso 
indicati.

La restituzione del dazio viene commisu­
rata al peso della nave completa, per le nuove 
costruzioni, ed al peso idei macchinari e ma­
teriali impiegati nei lavori di modificazione, 
trasformazione e riparazione di navi.

Con tale criterio viene semplificata la pro­
cedura per il calcolo del rimborso del dazio, 
secondo le norme della vigente tabella n. 1, 
allegata alla legge n. 522, in quanto la re­
stituzione del dazio viene effettuata con una 
unica aliquota e sulla base di un’unica bol­
letta doganale concernente il peso totale 
della nave o v v e r o  il peso di tutti i materiali 
e macchinari impiegati nei lavori di ripara­
zione.
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Per quanto concerne, invece, le agevola­
zioni in materia di imposta generale sul­
l’entrata previste dall’articolo 2 della legge 
n. 522 — esenzione dal tributo, per l’ac­
quisto dei materiali e 'prodotti da parte del 
cantiere ovvero del committente, ai sensi 
dell’articolo 21 della legge 19 giugno 1940, 
n. 762, e restituzione del tributo incorpo­
rato nei materiali e prodotti stessi, ai sensi 
della legge 31 luglio 1954, n. 570 — viene 
stabilito ohe esse si attuano « esclusivamen­
te » mediante la restituzione dell'imposta 
generale sull’entrata al l’esportazione di cui 
alla legge n. 570 e relativa unica aliquota.

La restituzione dell’imposta generale sul­
l’entrata è, così, effettuata in base ad una 
unica aliquota forfetaria, che è la risultan­
te deiri.G.E. incorporata nei materiali im­
piegati nei lavori e di quella afferente l’ac­
quisto dei materiali .stessi, la quale va con­
teggiata sul corrispettivo o prezzo della 
nave, per le navi di nuova costruzione, e 
sull’intero corrispettivo addebitatola! com­
mittente dal cantiere (od altro imprendito­
re) che ha eseguito i lavori, per i lavori di­
versi dalla costruzione (modificazione, tra ­
sformazione, riparazione, allestimento ed 
arredamento).

Con tale procedura, si ottiene una note­
vole semplifi c az io n e delle formalità richie­
ste dall’applicazione dei benefici in materia 
di imposta -generale sull’entrata previsti dal­
l'articolo 2 della legge n. 522, in quanto la 
restituzione dell’imposta gener ale sull’entra­
ta  viene effettuata sulla base di ran solo do­
cumento (fattura) e mediante l’applicazione 
di un’unica aliquota globale di restituzione.

In merito ai singoli articoli del provve­
dimento di modifica del Titolo I della legge 
n. 522, si espone quanto1 segue:

Articolo 2.—  In detto articolo sono stabir 
liti i criteri per la restituzione del dazio e 
degli altri oneri doganali e le [relative ali­
quote.

■Considerato che alle navi da guerra este­
re si applicano le agevolazioni in materia 
doganale e fiscale, è stata inclusa anche la 
regolamentazione per le navi stesse, la qua­
le era stata invece omessa nella Tabella n. 1 
allegata alla legge n. 522.

L’aliquota di restituzione è stabilita in 
L. 35 al kg. secondo il disposto del decreto 
del (Presidente della Repubblica del 20 apri­
le 1955 che approva l'elenco dei prodotti 
deU’industria meccanica ammessi a fruire 
della restituzione del dazio alla esportazio­
ne ai sensi della legge 10 marzo 1955, n. 103, 
tra  i quali sono comprese le navi per la ma­
rina militare.

Articolo 3. — In tale articolo si stabilisce 
che le agevolazioni in materia di imlposta 
generale sull’entrata si applicano esclusiva­
mente mediante la restituzione alla esporta­
zione di oui alla legge 31 luiglio 1954, n. 570.

A tal fine, i lavori agevolati vengono di­
stinti in due categorie cui corrispondono ali­
quote diverse e precisamente :

a) costruzione di navi (aliquota 5 per 
cento) ;

b) modificazione, trasformazione, ripa­
razione, allestimento ed arredamento di navi 
in esercizio (3 per cento).

Articolo k. — In detto articolo si stabili­
sce che quando nei lavori agevolati siano 
impiegati materiali esteri, compresi quelli 
siderurgici provenienti da Stati non appar­
tenenti alla Comunità Europea del Carbone 
e dell’Acciaio, si operano le seguenti detra­
zioni :

a,) per il dazio e gli altri oneri 'doganali, 
dal peso della nave completa, scarica ed 
asciutta, o da quello dei materiali incorpora­
ti, si detrae il peso dei materiali esteri effet­
tivamente impiegati, ammessi alla esenzione 
daziaria ai sensi dell'articolo 1 della legge 17 
luglio 1954, n. 522.

6) per I’I jG.Ei., dall’ammontare delle 
sommie da restituire si detrae quello rela­
tivo all’imposta di cui all’articolo 17 della 
legge 19 giugno 1940, n. 762, ed all’impo­
sta di conguaglio prevista dalla legge 31 lu­
glio 1954, n. 570, gravanti sui materiali 
«steri effettivamente impiegati, ammessi al­
la esenzione ai sensi dell’ articolo 1 della 
legge ,17 luglio 1954, n. 522; oneri fiscali 
questi che risultano egualmente compresi 

, nelle aliquote di restituzione del dazio e
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delI’LG.E., ed il cui pagamento, quindi, non 
fa venire ameno l’attuale esenzione.

Analoghi criteri lo stesso articolo stabi­
lisce per i materiali e gli oggetti di dotazione 
e di ricambio nonché per i macchinari fi­
niti e le parti staccate di essi, ottenuti, in 
■tutto od in parte, con impiego di materiali 
esteri.

Articolo 5. — In detto articolo si stabili­
sce ohe per le materie ed i prodotti di pro 
dimane nazionale, impiegati direttamlente 
dal proprietario od armatore della nave sen­
za intervento di cantiere o di altro impren­
ditore, come pure per i materiali e 'gli og­
getti di dotazione e di ricambio e per i mac­
chinarli finiti e le parti 'staccate di essi di 
produzione nazionale acquistati dagli stessi 
armatori o proprietari e destinati a navi 
in esercizio, le agevolazioni fiscali in mate­
ria di imposta generale sull’entrata si ap­
plicano giuste le norme generali che le di­
sciplinano, e precisamente mediante l’esen­
zione dairimpo'sta generale suH’entrata su­
gli acquisti, in base all’articolo 21 della legge
19 giugno 1940, n. 762 e la restituzione del- 
l’LG.B. in base alle aliquote previste dalla 
legge 31 luglio 1954, n. 570, per i prodotti 
destinati ■all’esportazione.

Per gli stesisi materiali e prodotti desti­
nati a  navi estere è previsto che la restitu­
zione di culi alla legge 31 luglio 1954, n. 570, 
va liquidata a favore del fornitore nazionale.

Articolo 6. — In detto articolo si appor­
tano talune modifiche all’articolo 4 della 
legge n. 522 concernente l’esenzione dalla 
imposta generale subentrata  per i corri­
spettivi dei contratti navali.

P er i contratti esentati daM’iLG.E., viene 
limitato il beneficio ai soli rapporti con­
trattuali tra  il committente ed il cantiere od 
assuntore dei lavori.

In tal modo restano esclusi dal beneficio 
deU’esenzione dall’imposta generale suben­
trata  i 'Corrispettivi idei contratti stipulati 
dai Cantieri con terze ditte per l’esecuzione 
dei lavori agevolati cioè i sub-appalti.

È fatta eccezione per i soli (rapporti di 
sub-appalto totale cioè per quei contratti con

i quali i Cantieri od assuntori dei lavóri ce­
dono ad altra impresa l’esecuzione totale del 
lavoro ad essi commesso.

Dalla esenzione daU’imposta generale sul­
l'entrata sono pure esclusi i contratti ineren­
ti all’allestimento ed all’arredamento delle 
navi.

Considerato ohie l’oggetto dei contratti 
in questione è rappresentato da una vera e 
propria fornitura, l’esenzione per tali con­
tratti, prevista dall’articolo 4 della legge nu­
mero 522, verrebbe, infatti, ad essere in 
contrasto con i principii informatori della 
nuova disciplina, la quale prevede l'aboli­
zione della esenzione dall'imposta generale 
subentrata sugli acquisti idei materiali e 
prodotti impiegati nei lavori agevolati.

Articolo 7. — In 'detto articolo è stabilita 
rapplicabilità delle disposizioni sulla resti­
tuzione deiri.G.,E., secondo i nuovi princi­
pii, lanche ai lavori di costruzione di navi 
già ammesse a fruire dei benefici fiscali di 
cui al Titolo I della legge '522. L’applicabi­
lità delle nuove norme non è stata  estesa an­
che .agii altri lavori diversi dalla costruzio­
ne allo scopo di evitare difficili e compilessi 
adempimenti.

Artìcolo 8. — In detto articolo viene rego­
lata una materia la quale, pur non concer­
nendo espressamente l’applicabilità della leg­
ge n. 522, interessa, tuttavia, l’industria ar­
matoriale italiana. In esso è stabilito ohe 
alle navi mercantili importate dal 1° luglio 
1950 al 10 agosto 1957, per le quali non sia 
stato ancora effettuato in via definitiva il 
pagamento' dell'imposta generale sull’entrata 
alla importazione di cui all’articolo 17 della 
legge 19 giugno 1940, n. 762 (aliquota del 
3 per cento) si applica l’aliquota ridotta del- 
l’I per cento prevista dalla legge 15 luglio 
1957, n. 587.

La norma ha la finalità di attuare «un gra­
duale passaggio dal regime di esenzione dal- 
T'I-'G.©. per rimportazione di navi estere (vi­
gente fino al 30 giugno 1950) al regime at­
tuale di imposizione nella misura del 3 per 
cento.

A tale scopo era appunto intesa la citata 
legge 15 luglio 1957 n. 587, la quale però,
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stabilendo- per te matvi mercantili importate 
fino al 31 dicembre 1957 l’applicazione del- 
n.'G.E. nella misura ridotta dell’1 iper cen­
to, nulla disponeva per il passato, sicché, allo 
stato attuale, esìste ama grave sperequa­
zione di trattamento fr;a le navi importate 
dopo il 1° luglio 1950 e prima d e F ll agosto 
1957 (-data di entrata in vigore della ripe­
tuta legge in. 587) e -quelle importate dopo 
tale data e fino al 31 -dicembre 19'57.

Alle prime infatti -si dovrebbe applicare la 
aliquota normale -del 3 per cento, mentre le 
seconde fruiscono di -quella ridotta dell’l  
per cento.

iPoichè invece era -chiara intenzione del 
legislatore cihe tutte le navi importate fra  il 
1° luglio 1950 e il 31 dicembre 1957 fruis­
sero deH’aliquota ridotta, con il presente ■ 
articolo si elimina la sperequazione sopra 
-descritta.

Articolo 9. — Con tale articolo si abro­
gano tutte le disposizioni in contrasto -o, co­
munque, incompatibili con le nori|ie del prov­
vedimento in esame.

Il presente provvedimento non comporta, 
comunque, maggiori -oneri rispetto a quelli 
derivanti dalle norme in vigore.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

Per la concessione delle agevolazioni fi­
scali 'previste daH’articolo 2 della legge 17 
luglio 1954, n. 522, si applicano le disposi­
zioni stabilite nei successivi articoli.

Art. 2.

La restituzione del dazio e degli altri one­
ri doganali si effettua in base ai criteri e 
con le aliquote di seguito indicate:
a) navi da guerra estere . . L. 35 il Kg.
b\) navi mercantili, a scafo 

metallico, per la navigazio­
ne m a r i t t im a ....................» 23 » »

e) altre navi e galleggianti, a 
scafo metallico, per la na­
vigazione marittima, pre­
visti dall'articolo 15 della 
legge 17 luglio 1954, n. 522 » 20 » »

d) materiali, nonché motori a 
pistone, a scoppio, a inie­
zione, ecc. (motori marini), 
apparati a turbina ed altri 
macchinari impiegati nei 
lavori di modificazione, 
trasformazione e ripara­
zione di navi e galleggianti 
per la navigazione marit­
tima con le limitazioni 
previste dall’articolo 15 
della legge 17 foglio 1954,
n. <522  » 28 » »

e) materiaili ed oggetti di do­
tazione, di ricambio e di 
arredamento di navi e gal­
leggianti per la navigazio­
ne marittima, in esercizio » 21 » »

/) nuovi apparati miotori ed 
altri macchinari installati 
su navi e galleggianti di 
nuova costruzione, con sca­
fo iin legno, per la naviga­
zione marittima . . . .  » 22 » »

La restituzione di cui al comma prece­
dente è commisurata:

1) per le navi di nuova costruzione, al 
peso della nave completa, scarica ed asciut­
ta, esclusa la zavorra fissa;

2) per d materiali ed i macchinari di cui 
alle lettere d) e /), al peso1 dei materiali e 
macchinari effettivamente installati a bordo ;

3) per i materiali e gli oggetti di cui 
alla lettera e), al peso dei materiali ed og­
getti imbarcati.

Art. 8.

Le agevolazioni in materia di imposta ge­
nerale sull’entrata si applicano mediante la 
restituzione all’esportazione di cui alla leg­
ge 31 luglio 1954, n. i570, in base ai criteri 
e con le aliquote di seguito indicate :

a) navi com|plete di nuova costruzione - 
L. 5 per cento, da liquidarsi a  favore del 
cantiere navale che ha, effettuato la costru­
zione, sull’importo addebitato al committen­
te o all’acquirente della nave;

b) modificazione, trasformazione, ripa­
razione, allestimento ed arredamento di na­
vi in esercizio - L. 3 per cento, da liquidar­
si a favore dell’aBisuntore dei lavorìi, sullo 
importo addebitato all committente.

Nei lavori eseguiti dal canti ere navale, o 
altro imprenditore, per conto di terzi, con­
corrono a  costituire il valore siul quale van­
no liquidate, a favore dell’assuntore, le ali­
quote di restituzione dell’imposta generale 
sull’entrata, i materiali impiegati dall’,assun­
tore medesimo che siano di proprietà del 
committente.

Le aliquote di restituzione stabilite nel 
primo comma assorbono ogni altra agevola­
zione in materia d i . imposta generale sulla 
entrata, derivante dall’articolo 2 della legge 
17 luglio 1954, n. 522.

Art. 4.

Quando nei lavori di costruzione, modifi­
cazione, trasformazione, riparazione, allestì-
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mento ed arredamento di navi, vengono im­
piegati materiali e prodotti esteri, compresi 
quelli siderurgici provenienti da Stati non 
appartenenti alla Comunità Europea del Car­
bone e dell’Acciaio, l'ammontare delle som­
me da restituire, viene determinato comte 
segue :

a) per il dazio e per gli altri oneri do­
ganali, dal peso della nave completa, sca­
rica ed asciutta o da quello dei materiali in­
corporati, si detrae il peso dei materiali este­
ri effettivamente impiegati, ammessi alla 
esenzione daziaria ai sensi dell’articolo 1 del­
la legge 17 luglio 1954, n. 522;

b) per l’imposta generale sull’entrata 
dairammontare delle somme da restituire, si 
detrae quello relativo all’imposta di cui al­
l’articolo 17 della legge 19 giugno 1940, nu­
mero 762, ed alla imposta di conguaglio di 
cui alla legge 31 luglio 1954, n. 570, gravan­
ti sui materiali esteri, effettivamente impie­
gati, ammessi all'esenzione ai sensi dell’ar­
ticolo 1 della legge 17 luglio 1954, n. 522.

«Gli stessi criteri vengono seguiti per i ma­
teriali e gli oggetti di dotazione e di ricam­
bio. nonché per i macchinari finiti e le parti 
staccate di essi, ottenuti, in tutto o in parte, 
con impiego di materiale estero.

Art. 5.

Per le materie ed i prodotti, di produzio­
ne nazionale, contemplati dall’articolo 2 della 
legge 17 luglio 1954, n. 522, che siano impie­
gati direttamente dal proprietario o arma­
tore della nave, senza intervento di cantiere 
o altro imprenditore, come pure per i mate­
riali e gli oggetti di dotazione e ricambio e 
per i macchinari finiti e le parti staccate di 
essi, di produzione nazionale, destinati a navi 
in esercizio, le agevolazioni in materia di 
imposta generale sull’entrata si applicano a 
norma delle leggi 19 giugno 1940, n. 762 e 
31 luglio 1954, n. 570.

Per i materiali ed i prodotti contemplati 
dal precedente comma che siano destinati a 
navi estere, la restituzione della imposta ge­
nerale sull’entrata all’esportazione, di cui alla

legge 31 luglio 1954, n. 570, va liquidata a 
favore di colui che ne ha effettuato la for­
nitura al proprietario od armatore della nave.

Art. 6.

L’articolo 4 della legge 17 luglio 1954, 
m. 522 è modificato come segue :

« Sono ammessi a registrazione col paga­
mento dell’imposta fissa ed i relativi corri­
spettivi sono esenti dalla imposta generale 
sull’entrata, i contratti inerenti :

alla costruzione della nave e dell’ appa­
rato motore, ianche se stipulati separata- 
mente;

alla riparazione, modificazione e trasfor­
mazione degli scafi, degli apparati motori e 
dei macchinari od apparecchi ausiliari di 
bordo.

Le disposizioni di cui al precedente comma 
si applicano ai rapporti contrattuali tra  il 
committente ed il cantiere od assuntore dei 
lavori, come pure a quelli posti in essere dal 
cantiere od assuntore medesimo per la inte­
grale cessione ad altra impresa del lavoro 
ad esso commesso.

Sono egualmente ammessi a registrazione 
col pagamento della imposta fissa ed il rela­
tivo corrispettivo è esente dall’imposta gene­
rale .sull’entrata, i contratti inerenti alla pri­
ma vendita delle navi costruite in proprio 
dai cantieri.

Sono ammessi a registrazione col paga­
mento della imposta fissa, i contratti stipu­
lati dai cantieri, dai committenti o dagli a r­
matori :

per l’acquisto di materie e prodotti oc­
correnti ai lavori di cui al primo comma, non­
ché per le prestazioni di servizi relativi ai 
lavori stessi;

per l’allestimento ed arredamento delle 
navi costruite, riparate, modificate e trasfor­
mate;

per l’installazione su navi in esercizio 
di macchinari finiti e di parti staccate di 
essi ».
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Art. 7.

Le disposizioni previste in materia di im­
posta generale sull’entrata dai precedenti a r­
ticoli 3 e 4, si applicano anche alle navi di 
nuova costruzione ohe avevano diritto alla 
restituzione dell’imposta generale sull’entra­
ta alla esportazione per effetto dei decreti 
emanati -d'ai Ministro delle finanze in base 
alla facoltà prevista dall’articolo 21, penul­
timo iciomma, della legge 19 giugno 1940, 
n. 762, che siano state consegnate dopo il
20 agosto 1954, nonché alle navi di nuova 
costruzione già ammesse a fruire delle age­
volazioni previste dagli articoli 1 e 2 della 
legge 17 luglio 1954, n. 522, e per ile quali, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, non sia stato ancora effettuato il pa­
gamento definitivo delle somme spettanti a 
titolo di restituzione dell’imposta generale 
sull’entrata.

Ai fini del precedente comma, d’imposta 
generale sull’entrata eventualmente non as­
solta per l’acquisto o l’importazione delle ma­
terie e dei prodotti impiegati nei lavori stes­
si, deve essere detratta dall’ammontare della 
restituzione.

Art. 8.

L’agevolazione prevista dalla legge 15 lu­
glio 1957, n. 587, si applica anche alle navi 
mercantili importate dal 1° luglio 1950 al 
10 agosto 1957, per le quali non sia stato 
ancora effettuato in via definitiva il paga­
mento dell’imposta di cui all’articolo 17 della 
legge 19 giugno 1940, n. 762.

Art. 9.

Sono abrogate tutte le disposizioni in con­
trasto o comunque incompatibili con la pre­
sente legge.


